
Allegato "A" al rep.n. 39.260/7.250 
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE 

"HR People- Passion for Human Resources" 

1. Nome, sede e durata 
1.1. E' costituita l'associazione professionale "HR People - Passion for Human Re­
sources" in sigla "HR", con sede in Balogna. 
1.2. L'ordinamento e l'organizzazione deii'Assoclazione sono regolati dai Codlce Civi· 
le, da leggi speciaii in malaria, dai presente Statuto, nonché da eventuali regolamenti 
deii'Associazione stessa. 
1.3. Su delibera del Consigllo esecutivo l' associazione patrâ trasfertre la sede all'ln· 
tema dello stesso Camune, istituire e sopprimere succursaii, agenzie, ufficl e rappre­
sentanze anche altrove; spetta, lnvece, al socl deliberare l'istituziane di sedi secon­
darie o Il trasferimento della sede in un Comune diverse da quella sopra indicata. 
1.4. L'Associazione ha durata llllmltata, salve le cause di sciogiimento previste in 
questo Statuto o discipnnate a norma dllegge. 

2. Oggetto e scopo 
2.1. L' associazlone è dl natura privatistica, fondata su base volonlaria, senza alcun 
vlncala di rappresentanza escluslva ed ha lo scapa di contribuire allo sviluppo cultura-

.. ,_ ., la ad all'aggiornamento profassionale di colore che opera no nel settore dello svilup· 
p~e della valorizzazlone delle risorse umane a si prefigge di valorizzare, in !talla ed 
an: tero, la figura del responsabile HR favorendo l'acqulslzlone, da parte degli asse­
~~~~; delle competenze per svolgere tale ruolo nella dimensions professlonale in cui 
· 6~[,. Ulteriore obiettivo di fondamentale impartanza sarà quelle di dlffondere la cul· 
!~@'delle Rlsorse Umane nelle azlende grazie all'azione dl responsabili HR che ab­
.:~o competenze eccellenti e certiflcate. 
'"HR intende operare come assoclazlane professionale al sens! e par gli effetti della 

legge 14 gennalo 2013 n. 4, "Disposizloni in materia di profession! non organizzate". 
E' in agni caso vletata l'adozione e l'usa dl denomlnazioni professionali relative a pro­
fession! organizzate in ordini o collegi, anche se congiunte o comunque riferite alla 
suddetta denominazione associativa, ln conformità ali' art. 2, co. 5 e 6, della Legge. 
L' Associazione: 
1. lavora per valorlzzare il ruolo delle direzloni del personale, favorendone il riconoscl· 
mento nelle aziende del rualo strategico delle HR, di supporta alle direzioni generali 
nelle decision! più important! per Jo svlluppo del business. 
11. promuove metodi di misurazione della competenze acquisite ln ambito HR 
ill. sostlene e promuove la certificazione delle competenze seconda le norme UNI e 
norme affin! e successive modlfiche ed integraziani; 
iv. pralica e promuove la studio della gestlone e sviluppo delle risorse umane e delle 
materie carrelate od accessorie con il fine di operare per trovare la soluzlone a pro­
bleml e rlsolvere contrasti connessi all'interpretazione ed all'applicazione delle leggi 
vigenti; 
v. propane nuove soluzlonl normative in ltalla ed in Europa con l'obiettivo di diffande­
re standard dl competenza unlforrni a llvello intemazlonale; 
vi. intrattlène rapport! con JI monda accademico e della rlcerca e con tutte le associa· 
zioni affini alla praprla, anche su figure professionall simili. 
vil. organizza conferenze ed incontri per agevolare il dibattito, la discussione e la di­
vulgazione dell'informazione in materla, anche ln collaborazione con universltà, scuo­
Je dl specializzazione, ordini professionali, associazioni di consumatori, dl professlo· 
nisti e di imprese, camera di commercio, istituü dl ricerca, organlsmi istituzionali a Ji. 
velle locale, nazionale ed intemazionale ed altri enti ad organismi; 



viii. cura la formazione professlonale anche in collaborazione con 1 soggetti di cui ai 
precedenli punti e promuove corsi e seminari; 
ix. sviluppa correiazioni e partecipa a progetti con altri soggetti nazionali, comunitari 
ed intemazionali sulla malaria o su materie correiata od analoghe; 
x. promuove la pubblicazlone di libri, riviste ad articoli sulla materia; 
xl. parteclpa al procedimenti di consultazione del pubblici potan, italiani ad auropei, in 
malaria di diritti delle figure professionali interessate; 
xii. favorisee e promuove l'utilizzazione degli strumenti di tutela previsti dagli ordina­
menti gluridici nazlonali e comunitari; 
xlii. si adopera per Jo sviluppo di una cultura della concillazione; 
xiv. attraverso le azioni sopra indicate vuoie alimentane l'employability, ovvero migllo­
rare la possibilité dl dlffusione della professione, in Italie e all'estero, in maniera tra­
sversale su settori e aziende diverse, grazle ai vantaggi che professionistl capacl e 
con competenze verificate e certificate possono portare nelle organizzazioni; 
xv. vuoie promuovere la diffusione delle competenze professionali in ambito HR an­

che attraverso la creazione di un gruppo di professionistl capa ci, che abbiano com­
petenze certificate e riconosciute e che possano diffondere ed implementare nef 
monda delle imprese, anche attraverso attività di temporary manager, strumenti, me­
todologie e culture HR. 
2.2. L'Associazione persegue scopi esclusivamente professlonali, sociali e culturali 
ed è lndipendente da agni partita o assoclazione polilica o sindacale. 
2.3. L'Assoclazione non ha scopo di lucro bensl di autoregolamentazlone e persegue 
esclusivamente finalltà associative nef campo della gestlone delle risorse umane. 
2.4. Perla realizzazione del suai fini I'Associazione: 
a. promuove e realizza la stampa e la diffusione di periodici o di pubblicazioni di qua­
lunque genere e tlpo anche audiovisivi, anche tramlte supporta informatico o magneti­
co o dlffusi sulla rete internet; 
b. organizza incontli, conferenze, letture, seminari, corsi; partecipa a progetti anche 
ln collaborazlone con istltuzioni ed organismi, pubblicl e privati, a llveilo locale, na­

zionale e comunitario; 
c. effettua ricerche in materla e ne diffonde i risultati; 
d. coopera con le autorité. pubbllche, nazionali, comunitarie ad intemazionall o altre 
per il ragglungimento degli scopi sociall, anche partecipando in organismi pubblicl o­
ve richlesto; 
e. offre informazione, consulenza e collaborazione; 
f. compie agni altro atto necessarlo al raggiungimento degli scopl sociaii; 
g. promuove strutture dl servizio per la realizzazlone degli scopl sociali; 
h. adotta un codice di condotta professionale per tutti i propri associati. 
2.5. L'Associazlone puè presentare, alle competenti Autorità, eventuale domanda dl 
riconosclmento giuridlco seconde Je vigenti norme di legge, cosl come richiedere e/o 
mantenere l'lscrizlone al Registra Regionale delle Assoclazioni. 
2.6. L'Associazione, come previsto all'art. 4, co. 1, seconda periodo della legge 14 

gennaio 2013 n. 4, autorizza l propri associati ad utilizzare il riferlmento all'iscrlzione 
ali'Associazlone quale marchlo o attestato di qualità e di qualiflcazione professionale, 
anche al sensl degll artlcoli 7 e 8 della medesima legge. 
L'Associazione si lmpegna a garantira la conoscibilità degli elementi deitagliati all'art. 
5 della legge 14 gennaio 2013, n. 4. 

3. Assoclatl 
3.1. Possono essere associati, denominati anche "soci", i soggettl, italianl o stranie­
ri, che abbiano raggiunto la maggiore età e abbiano la capacltà di aglre che soddisfi-



no almsno uno dsi seguenti requlsiti: 
1. dipendenli di azisnde che abblano ruoli in ambito HR 
Il. docentl universilari 
Ill. svolgimsnto dl attlvltà professionals nell'amblto della gestione delle risorse umane 
Sono soci fondatorl solamenle colora che hanno sottoscrltto l'allo costitutivo. 
La qualilà dl socio comporta l'accettazione tacita e lncondizionata delle norme del 
presente Statuto. 
Il numero degli aderentl è illimltato; il rapporta associative è com~nque unico per 
qualunque figura dl assoclato. 
3.2. Le modalità di ammissione sono: 
1. l'invite del Consiglio esecutlvo; 
Il. in alternaliva a quanto sopra, l'invio di una demanda di ammissione sempllca. 
3.3. L'ammissione dei soci è deliberata dai Conslgllo esecutivo a maggloranza. 
Il Consiglio esecutivo deve prowedere ln ordine alle demande di ammisslone entro 
novanta giomi dalloro ricevimento. 
Le lscrizioni decorrono dai memento in cui la demanda è accolta con delibera del 
Consiglio eseculivo dopo il versamento della quota associative. 
L'appartenenza aii'Associazione ha carattere libera e volontario, ma impegna gll ade· 
renti al rispelto delle rlsoluzlonl prese dai suoi organi rappresentativi, seconde le nor­
me statutarie. 
3.4. Gli assoclati hanno dirilto a partecipare alle attività promesse daii'Associazione 
e alla vila associative in genere, prevlo l'adempimento degli obblighi che esse com­
portano. 
Gli associati sono tenuti a sostenere le finalità deii'Associazione, all'osservanza dello 
statuto, dei regolamenti e delle dellberazionl assunta dagli organ! associatlvi nonchè a 
versare le quota associative declse dai Consiglio esecutivo. 
3.5. La qualilà dl socle si perde per: 
- dimlssioni; 
- decadenza, in casa di mancato versamento puntuale dei contributi; 
- esdusione, nef case di venir mano dei requislti di cui al punto 3.1; 
- espulsione quando l'attivilè del socio sla ln contraste con gll scopi dell'associazione 
o sia ad essl pregludizievole, oppure quando il socio si sla reso colpevole dl un alto 
leslvo dei princip! della professions della morale e dell'onore seconda la decisions del 
Collegio dei Probiviri disciplinato dall'art. 8. 
Le dlmlsslonl (recesso) da parte dei soci devono essere comunicate ln forma scrltta 
aii'Assoclazione almeno Ire mes! prima dello scadere dell'anno ln corso. 
La decadenza e l'esclusione sono deliberate dai Consiglio esecutivo a maggioranza 
qualificata di tre quart! dei componenti mentre l'espulsione è declsa dai Colleglo dei 
Probiviri. 
ln ogni casa, prima di procedera all'esdusione, devono essere contestati per iscritto 
al soclo gli addeblll che allo stesso vengono mossi, consentendo facollà di replica. 
La perdita della qualità dl assoclato comporta l'lmmediata decadenza da qualsiasi ca­
rica all'intemo degli organi assoclatlvi. 
Il socio recaduto, decaduto o escluso non ha dirltto alla restituzione delle quota asso­
ciative versate. 
3.6. Gli associati, per essere eletti a ricoprire una carlca sociale, non debbono aver 
riportato condanne penali passate in gludlcato per reati non colposi. 
Non sono inoltre eleggibili i soggetti non in regala con le quete social! o colore i quali 
abbiano promosso azloni giudiziari contre I'Associazione. 
4. Organi 



4.1. Sono organi dell'associazione: 
1. l'Assembles generale; 
Il. il Conslglio esecutlvo; 
Ill. il Presidente; 
IV. il Collegio del probîviri; 
V. il Comîtato sclentifico. 
4.2. Tutte le cariche associative sono gratuite; ê peraltro riconosciuto il solo rimborso 
delle spese documentate sostenute par ragioni attinentl alla cariee rlvestita. 
5. Assembles generale 

5.1. L'Assemblee è composta da tutti gli aderenti aii'Associazlone. 
L' Assemblee dei Soc! vlene convocata dai Consiglio esecutlvo presso la sade socia­
le o altrove in ltalia, in via ordinaria almeno una volta l'anno, entro il mese di Aprile 
per l' approvazione del bllancio, o quando ne sia falla richiesta scritta e motivata da 
almeno 1/10 (un decimo) degli associatl. 
5.2. L'Assemblee delibera con riguardo: 
a) alla relazlone annuale del Consiglio esecutivo sull'attlvilà svolta daii'Associazlone; 
b) al bilancio (rendlconto) annuale; 
c) alla nomina dei membri del Conslglio esecutivo; 
d) alla nomlna di ogni altro Organo deii'Associazlone; 
e) ad ogni altro argomento sottoposto dai Consigllo esecutlvo; 
f) sui regolamenti che discipllnano lo svolgimento dell'attivltà dell'associazione; 
g) sull'eventuale destinazione di residu! di gestione comunque denominati, nonché di 
fondi, riserve o capital! maturati durante la vila dell'associazlone stessa, qualora cio 
sia consentito dalla legge; 
h) allo scloglimento, alla liquldazlone dell'associazione e alla devoluzione del suo pa­
trimonio. 
5.3. L'assemblee puà essere convocata, a scella del Conslglio esecutivo, o per lette­
ra raccomandata, o con altro mezzo di informazione scritto che garantisca la prova 
dell' avvenuto ricevimento. da lnvlarsi ai soci almeno 8 (otto) glorni prima di quello fis­
salo par la riunione dell'assemblea, contenante l'indlcazione del luogo, dei giorno· e 
dell'ora della riunione, sla in prima che in seconda convocazione e l'elenco delle ma­
tarie da trattare, a tutti gli aderentl all'indirizzo risultante dallibro dei soci aderenti ai­
I'Associazione, nonché ai componenti dei Consiglio esecutivo. 
L'assembles viane convocata, in via straordinarla, ogni volta che il Consiglio esecuti­
vo lo ritenga opportune, ovvero nei casi richlesti dalla legge, ovvero, ancora, quando 
ne faccla richlesta almeno un terza dei Soci. 
5.4. Le deliberazioni deii'Assemblea ordlnaria sono adottate, in prima convocazione, 
con la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei soci ed in seconda con­
vocazione, da fissarsi ln giorno diverse dalla prima e comunque non oltre qulndici 
gloml, a maggioranza semplice qualunque sia il numero dei soc! intervenuti, fatta ec­
cezione par le delibere aven ti per oggetto le materie pre vi ste ai superiori punti d), e ), 
g) del presente artlcolo, perle quali ê necessaria la presenza di almeno il 10% (dleci 
per cento) dei soci. 
5.5. Le dellberazionl dell'assemblea straordinaria, alla quale sono comunque daman­
date le modifiche dello statuto, le azionl dl responsabUità contra gli ammlnistratori, lo 
scioglimento dell'assoclazlone e la devoluzione del patrimonio, devono essere appro­
vate, sia in prima che ln seconda convocazione, con la presenza di almeno tre quarti 
degli associa!! ed Il voto favorevole della maggioranza dei present!. 
La deliberazione di scioglimento dell'associazione dave essere approvata col vota fa­
vorevole di almeno i Ire quarti dei soci. 



Sia l'assemblee ordinaria che la straordinaria si intendono inoltre regolarmente costl­
tuite, anche ln mancanza dl convocazione, quando slano present! tutti i soci e tutti i 
membrl del Consiglio esecutlvo. 
5.6. Hanno dlritto ad lntervenire aii'Assemblea tutti i soci che si trovino ln regala con 
Il pagamento della quota associative. 
Ogni soclo ha dlrltto ad un voto. 
1 soci possono farsl rappresentare da altrl soci con delega scrltta. Ogni socio non puo 
essere portatore di plO dl 10 (dieci) deleghe. 1 membri del Consigllo esecutlvo non 
possono rlcevere deleghe 
5.7. L'assemblee è presieduta dai Presidente del Consiglio esecutivo o, in sua man­
canza, dai Vice-Presidente o dai Consigllere più anziano; in loro mancanza l'assem­
blee nomlna un socio a presledere la stessa. 
L'assemblee provvede alla nornlna del segretarlo dell'assemblea che redigerè il ver­
bale della riunlone assembleare che verrà sottoscritto anche dai Presidente. 
Spetta al Presidente constatare la regolarità della costituzione stessa e delle dele­
ghe ed, ln genere, del diritto dl intervento all'assemblea. 
6. Il Conslgllo esecutlvo 
6.1. Il Consigllo esecutivo è composta da tre a cinque membri, compreso il Presiden­
te; i membrl del ConslgHo esecutivo rimangono in carlca tre esercizi e possono esse­
re rieletti. 
Nel caso ln cul per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio decada 
dall'lncarlco Il Conslglio esecutivo puo prowedere alla sua sostltuzione nominando il 
primo tra i non elettl che rimane ln carica lino allo scadere dell'lntero Conslglio. 
Nel caso decada oltra la metà dei membrl del Consiglio, l'Assemblee deve prowede· 
re alla nomina di un nuovo Conslgllo. 
6.2. Il Conslglio nomina al suo lntemo un Presidente ed eventualmente uno o più Vi­
ce-President! ed uno o pla Segretari, anche TesorierL 
6.3. Al Consiglio esecutivo spettano 1 poteri di ordinarla a straordlnaria ammlnistra­
zione dell'assoclazione, salvo 1 poter! che la legge o lo statuto attribuiscono esclusl­

vamente alla competenza dell'assemblea. Il Consiglio esecutivo prowede: a) convo­
care l'Assemblee dei soc! e curarne l'esecuzione delle deliberazionl; b) predisporre il, 

bilancio; c) a stabilire l'ammontare della quota associative annua; d) deliberare sulle 
demande di nuove adesioni; e) compllare i regolamenti interni; f) proporre ali' Assem­
blee l' escluslone degli associai!; g) a promuovere le inlziative, in attuazione delle at­
tività e delle finalità dell'associazione, nonché altre iniziatlve parallele dl pari obiettivo. 
Il Consiglio esecutlvo è presieduto dai Presidente o in caso di sua assenza dai VI­
ce-Presidente e in assenza di entrambi dai membro più anziano. 
6.4. Il Conslglio esecutivo è convocato di regola trlmestralmente e ogni qualvolta Il 
Presidente, o in sua vece Il Vice-Presidente, lo ritenga opportune, oppure ne sia falla 
domanda da un quarto dei Consiglieri con specifiee indicazione degli argomenti da 
traita re. 
La convocazione ê falla mediante lattera raccomandata, o telegramme o telefax o 
con altro mezzo di lnformalione scritto che garantisca la prova dell' avvenuto ricevi­
mento, da inviarsi alrneno quindici giornl prima dell'adunanza agil aventl dirltto a par­
teclpare e contenante l'ordine del giorno. 

Il Consiglio si intende validamente costituito, anche se non convocato, quando siano 
present! tutti i suol membrl. 
Le s~dute sono valide quando interviens la maggioranza del componenti; le delibere 
sono prase a maggioranza assolula dei voti; ln caso di parità dei voti prevale il voto di 
chi presiede. 



1 verbali di ogni adunanza del Consiglio esecutivo, redatti a cura dei Segretario e sot­
toscrilti dalla stesso e da chi ha presleduto l'adunanza, sono conservatl agil alli. 
li Consiglio esecutivo dave riunirsi almeno una volta all'anno per l'appnovazione del 
rendiconto annuale da sottoporre all'assemblea e perla formazione del bilancio prevl­
sionale deli'anno successive. 
li Consiglio esecutivo si riunisce, se non diversamente stabilito neli'awiso dl convo­
cazione, presse la sade deii'Associazione. 
6.6. Nessun compensa è dovuto ai membri del Conslglio esecutivo, ai quall spetta 
solo il rimborso delie spese documentate sostenute par ragioni deli'ufficio ricoperto e 
autorizzate dai Consigllo stesso. 
7. Il Presidente 
7.1. Il Presidente, nominato dai Consiglio eseculivo, ha il compito di presiedare lo 
stesso nonchè l'Assemblee del soc!. 
Non puô essere eletto più di due volte consecutive. 
7.2. Al Presidente è attribuita la rappresentanza e la firma legale deli'Associazione di 
fronte ai terzi ed in giudizio. 
Su deliberazione del Consiglio esecutivo il Presidente puô attribuire la rappresentan­
za den'Associazione anche ad estranei al Consigiio stesso. 
7.3. ln caso di sua assenza o lmpedlmento le sue funzioni spettano al Vi­
ce-Presidente, anch'esso nominato dai Consiglio esecutlvo; ii solo lntervento del Vice ,,<;~ 

Presidente costiluisce per 1 terzi prova dell'impedimento dei Presidente. 1<:'/\~ 
7 .4. ii Presidente cura l'esecuzione delie deliberazloni del Consiglio esecutlvo e in/ca<;;;~ 
so d'urgenza, ne assume i poteri chledendo raliflca allo stesso dei prowedlme~ti ii~.(~{~ 
dottati nell'adunanza immedlatamente successive. l , : 'd\~ 

\ ' •:'1_·-:•J 
8. Collegio dei Problvlri \ , ',.\,''~ 
8.1, li Collegio dei Pnobiviri è composte da Ire a cinque membri. '<<;f;è 
8.2. n Collegio eiegge al proprio intemo un Presidente. ',,"" 
8.3. Il Collegio decide sulla vloiazioni, da parte degll associatl, delle norme di compor­
tamento deontoioglco o per azioni ritenute disdicevoli o disonorevoii nelrambilo o fuo-
ri dell'associazione. 
8.4. Esso delibera su istanza del Consigllo esecutlvo o di almeno dleci soci il pro­
scioglimento ovvero l'adozione di uno dei seguenti procedimenti: 
1. censura scrltta; 
Il. sospensione temporanea; 
Ill. espulslone. 
8.5. la decislone, adottata dopo aver sentito le parti interessate ed eseguita ognl in­
dagine del caso e garantlto Il contraddittorio, è depositata presse il Consiglio esecuti­
vo e comunicata agli interessatl entro i successivi quindici giorni. 
8.6. La declslone non è impugnabile. 
9. Il Comitato scientlflco 
9.1. U Comitato scientifico è composta da Ire a sei membri scelli Ira 1 soci che si oc­
cupano dello studio della gestione delle risorse umane e che abbiano acquislto parti­
colarl merlti anche in amb~o accademico. 
10. Rlsorse economlche, bllancio e quota associativa 
10.1. 1 fondi necessari ai persegulmento dei fini dell'associazione saranno costituitl 
da quota social!, donazionl e lascili testamentari, contributi di aziende prlvate, enti i­
taliani e stranieri (anche finalizzati al sostegno di speclflci e documentati programmi 
realizzatl nell'amb~o di fini statutari), finanziamenti erogatl da istlluti, enti, ordini pro­
fessionali, proventi derivantl dall'organizzazione di corsi, seminarl, convegni, pubbli­
cazionL 



10.2. L'esercizio flna!Jziario deii'Assoclaziona ha inizio e termine rispettlvamente 111' 
gennaio ed Il 31 diœmbre dl ogni anno. 
Al termine dl ogni esercizio Il Consiglio esecutivo redige il bllanclo e lo sottopone al· 
l'approvazione deii'Assemblea del socl entro il mesa di Aprile. 
L'associazione potrà complere tutte le operazionl finanziarie e mobillari che saranno 
ritenute utlll e necessarle al perseguimanto dello scopo sociale potrà aitres! acqulsire 
beni immobili. 
10.3. E' fatto divleto assoluto, anche ln modo indirelto o sotto qualsiasi forma, la dl· 
strlbuzlone Ira i socl di utili o avanzi di gastione, nonchè di fondl, rlserve o capitale 
durante lutta la vila dell'assoclazlone, salvo che la destinazlone o la distribuzione 
non siano imposte dalla legge. 
Gli eventuali avanzl di gestione e qualunque ulterlore disponibilità dl cassa verranne 
lmplegatl par la realizzazione delle finalità statutarle o dl quelle a esse direttamente 
connasse. 
1 0.4. La quota associative è stabilite dai Conslglio esecutivo e dovrà essere corrlspo· 
sta ali' alto dell'ammissione e successivamente entro Il 31 marzo di ogni anno. 
1 0.5. 1 fond! saranno raccolti ecl amministrati dai Consigllo esecutivo. 
10.6. Il Consiglio esecutlvo provvede alla determlnazlone annuale della eventuale 
quota aggluntiva di partecipazione alla conferenza annuale organizzata in occasions 
d!!tii'Assemblea. 
11 ;:~çioglimento, norma di rlnvlo e Foro competente 
11. t:",~'{lssociazlone si scloglle per le seguenti cause oltre che per le cause previste 

dàlla iît!l'9e: 
a) d~IIPi;l,fazlone proprta, 
b) qt\4!ldo il patrimonio è dlventato insufficiente rispetto agli scopi. 
Lo s'éidglimento del associaziona genera l'obbligo di devolvere il suo patrimonio resi· 
duàl~ ad altri entl o associazionl aventi scopl e finalità analoghi e salve dlversa destl· 
nazione se lmposta dalla legge. 
La designazlone dell'ente beneflciario sarà ratificata ln sede assembleare e notificata 

ai soci present!. 
11.2. Per quanta non previsto dai presente Statuto valgono le norme del Codlce civile 
per le assoclazloni non riconosciute e le altre norme di legge in malaria tempo per 
tempo vigenti. 
11.3. Per ognl controversia, ln via pregludiziale si farà rtfertmento alla procedure di 
medlazlone e conciliazione pressa ente accreditato dai Minlstero della Giustizia. 
11.4. Foro competente esclusivo par eventuali controversie è H Tribunale di Bologne. 
Sottoscritto alle ore 10,05. 
Flrmato: 
RAFFAELE FERRAGINA 
CRISTINA COCCHt 
FRANCESCO CASARINI NOTAIO 




